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indennizzazioni ai contr ibuenti, le di cui proprietà furono 

danneggiate dalla grandine, da incendi, da inondazioni e 

da altri infortuni ed impensati accidenti. 

Sotto i quali te rmini generici non si può a meno che com-
prendere il caso lamentato dal comune di San Secondo. 

Ciò posto la Commiss ione, mentre r it iene che il de tto co-
mune debba per  sua parte calcare le tracce disegnate ne ll' i-
s truzione del 1838, per  ottenere ta li suss idi, conchiude in-
tanto per  l' invio di questa petizione al Minis tero degl'inte rni. 

B U T T I S I , relatore. Le pe tizioni che tengo in mano sono 
in numero di ventuna. Non si avrà nondimeno ad impiegare  
molto tempo sul conto lo r o; giacché, sebbene una quals iasi 
de lle condizioni volute dalla Camera, acciò a te rmini de llo 
Statuto si r itenga s tabilito l'essenziale requis ito de lla maggior  
e tà nel pe tente, sia faciliss imo a mettersi in a tto, da ta luni 
continua tuttavia ad esserne negle tto l'us o. Per conseguente, 
ad avvertenza dei pe tenti passati e futuri il compito de lla 
vos tra Commissione debbe essere r is tre tto ad indicare sem-
plicemente il numero ed il nome degli autori di que lle peti-
zioni, che pel motivo suaccennato non possono essere r ife r ite. 

Pe tizione 8072. G. B. Be rtonattil 
Petizione 5073. Bernardo Cappallini. 
Pe tizione 5090. Domenica De lfino, vedova Capurro. 
Pe tizione 5094. Gerolamo Vaccheri, Sebastiano Cordano e  

Giacomo Capoduro. 
Pe tizione 5099. Luigi Carre tta. 
Pe tizione 5114. Domenica De lfino, vedova Capurro. 
Pe tizione 5127. Gian Agostino Bar lie r i. 
Pe tizione 5145. Michele Tuse llo. 
Pe tizione 5130. Francesca Ermir io, vedova Leonardini. 
Pe tizione 5151. l i s indaco del comune di Nubri Santoni. 
Pe tizione 5153. Francesco Sedda, Antonio Pone lla, Fran-

cesco Luigi Molino, Carlo Biggio, Antonio 
Maria Conta. 

Petizione 5159. G. B< Luciano, Michele Torneris, Luigi 
Mussone. 

Petizione 5172. Rosa Farina (croce-segnata). 

Petizione 5209. Giovanni Caura. 
Pe tizione 5210. Chamai (ex-capitano). 

Petizione 5212. Francesco Sequi. 
Pe tizione 5221. Francesco Fassio. 
Petizione 5222, Emanue le Feder ici. 
Pe tizione 5245. Giovanni Ross i. 
Pe tizione 5249. Danie le Montolivo. 
Pe tizione 5270. Giuseppe Callamaro. 
Donalo Levi, d'Ivrea, colla pe tizione 5227 accenna come 

mediante l'ins tituzione d'una Banca agraria la classe degli 
agricoli r iceverebbe un grande sollievo, e sarebbe r ialzata 
da que llo stato di abbiezione in cui la è da ta luni tenuta. 
Ne llo stesso tempo ins iste particolarmente acciò una s imile  
Banca sia costituita da servire alla mutua indennizzazione pei 
casi di grandine ; perciocché allora i possessori di piccoli 
fondi, r itenendo sempre la pr incipal parte de lle loro rendite, 
non si troverebberocondotti a malaugurata strettezza. Prende  
Io stesso petente in disamina le norme che si tengono per  
base alle indennità che vengono accordate dal Governo in 
ta li sgraziate circostanze ; dimostra come in fin dei conti non 
rechino a nessun propr ie tar io un sensibile sollievo, e pro-
pone a ques t'uopo che, calcolato appross imativamente l'an-
nuo danno che il flage llo de lla grandine reca a diversi terri-
to r i, si faccia un r ipar to con tutte le occorrenti proporzioni 
sopra ogni te rreno produtt ivo, e sia quindi s tabilita una tassa 
capace di formare una somma sopra la quale vengano poi 
compensati tut ti que lli che ne soffr irono danno. 

La vostra Commissione considerando che col progetto sul 
credito fondiar io presentato dal s igner minis tro de lle finanze  
tornerà soddisfatto il desiderio di quanti s 'interessano per  
migliorare la sorte di coloro che attendono all'ar te agr icola; 
considerando ancora che quanto alla Banca proposta per  r i-
sarcire i danni de lla grandine già vi sono società le qua li si 
prefissero lo scopo di mutuo soccorso, società che, come av-
viene in tutte le cose umane, non mancheranno di perfezio-
narsi viemaggiormente, vi propone di passare all'ordine del 
giorno. 

Petizione 5281. Cinque notai de lla provincia di Saìuzzo 
espongono diverse considerazioni re lative all'esercizio del 
notar iato e domandano: 1*  libe ro, senz'obbligo di res idenza, 
l'esercizio del notar iato, come sono libe re le altre professioni 
libe ra li; 2° uguale per  tut ti i notai la tariffa degli emolu-
me nt i; 3° la riscossione dei dir it t i d'ins inuazione a farsi per  
mezzo degl'ins inuatori dalle par ti nei modi e coi pr ivilegi che  
hanno luogo per  gli a ltri t r ibuti ; 4° un nuovo regolamento 
sopra ogni punto di disciplina notar iale. 

Propongono in particolare, affine di ovviare all'inconve-
niente che potrebbe nascere dalla residenza libe ra de l^notaio, 
un mezzo il quale, a detta loro, consisterebbe ne ll'obbli-

! gare il notaio ad ins inuare l'a tto alla tappa di sua ordinar ia 
res idenza, ed a trasmettere copia autentica alla tappa d'ins i-
nuazione del luogo ove seguì il rogito o viceversa. 

Ins tano finalmente acciò il notaio non sia tenuto solida-
I r iamente colle par ti contraenti verso l'e rar io pel pagamento 
|  dei d ir it t i , dimos trando i graviss imi inconvenienti che pos-

sono derivare da un obbligo s iffatto. 
; La vostra Commiss ione, considerando da un lato che in-

torno alla solidarie tà di cui fanno cenno i pe tenti, la quis tione  
: ha sede nel progetto di legge che si sta e laborando da un'e-

spressa Commissione sopra la r iforma dei dir it t i d'ins inua-
zione, e dall'a ltro r icordando le is tanze già molte volte al 
proposito mosse, e le promesse in particolare fatte per  la 
presentazione di una legge che regoli la professione del no-
ta io, vi propone che la pe tizione sia comunicata alla suddetta 
Commiss ione, e sia ia pari tempo rassegnata al s ignor  mini-
s tro di grazia e gius tizia. 

Colla pe tizione 5285, il notaio Vincenzo Nicolini, daSaluzzo, 
espone parecchie ragioni per  cui egli crede che le leggi di 
procedura civile dovrebbero ammette re l'esperimento de lla 
conciliazione. 

La Commissione senza r ipor tare le ragioni svolte dal pe-
tente, credendole tuttavia degne di essere prese in conside-
razione, vi propone di trasmettere la pe tizione succennata al 
s ignor  minis tro di grazia e gius tizia, da cui si spera che sarà 
quanto pr ima e con migliori auspizi r ipresentato il proge tto 
di Codice di procedura c iv ile , e di mandare inoltre a depo-
s itare la petizione stessa negli archivi de lla Camera. 

Mi r imangono due pe tizioni da r ife r ir e ; sarò breviss imo, 
quantunque possano prestare entrambe mate r ia a più largo 
s viluppo. 

L'una sta regis trata nel numero 3345 é venne sporta da 
sei c ittadini di Crescentino. Costoro reclamano contro soprusi 
e violazioni di legge. La Camera r iscontre rà se si appongano. 
Ecco il fatto. Il 25 maggio 1850 ne ll' estrazione a sorte per  
¡a r innovazione del quinto dei cons iglie ri comunali è s tato 
imborsato ben anco il nome del s indaco. L' inte nde nte gene-
rale di Ve rce lli, appoggiato al dispos itivo de ll'ar ticolo 282 

; de lla legge 7 ottobre 1848, annullava la suaccennata opera-
zione. Quest'essa dunque si rifaceva il 26 giugno successivo. 

|  Die tro a ques ta, con Sa giunta ,de ll'approvazione super iore, 
j si procedeva al 7 di luglio all'e lezione di quattro cons iglie r i. 


